
 
 

 
Protocollo n.  254/2020                          Bari, lì 10 aprile ’20 
 

 

URGENTE 

 

Al Direttore Generale A.O.U. Consorziale Policlinico-Giovanni XXIII 

direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Direttore Generale ASL BA 

aslbari@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Direttore del Servizio Prevenzione e Protezione A.O.U Consorziale Policlinico-Giovanni XXIII 

spp.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Direttore del dipartimento di prevenzione della ASL BA 

aslbari@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Direttore del Servizio Prevenzione e Protezione ASL BA 

aslbari@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Presidente e Assessore alle Politiche della Salute della Regione Puglia   

presidente.regione@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Direttore del Servizio Prevenzione e Sicurezza  negli ambienti di lavoro area metropolitana di 

Bari  - spesalmetropolitana.aslbari@pec.rupar.pugli.it 

 

Al Direttore del Dip.to  Promozione Salute della Puglia - Regione Puglia 

area.salute.regione@pec.puglia.it 

 

Al Dirigente di sezione ad interim servizio di protezione civile della regione puglia 

servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Comando dei Carabinieri del N.A.S. di Bari  

mba39375@pec.carabinieri.it 

 

Al personale Infermieristico A.O.U. Policlinico di Bari e ASL BA 

                                                                                  LORO SEDI 

 

Oggetto: Distribuzione d’indumenti di lavoro (tute) modello IWODE PROTECTION al personale  

               Sanitario impegnato nelle unità di assistenza diretta COVID 19, non conformi alle disposizioni 

               di legge.     

 

 Ci raggiungono, numerose segnalazioni con foto testimoniali, riferite alla distribuzione al 

personale infermieristico, medico e di supporto, operante nelle unità di cura dell’area Covid-19 

dell’A.O.U. Policlinico di Bari e della ASL BA, di un modello di tuta da lavoro modello IWODE 

PROTECTION di provenienza cinese.  

 

ORDINE delle Professioni Infermieristiche di Bari  
Viale Salandra, 1/L 

70124 Bari 
Telefono 080/9147070 
Telefax  080/5427413 

 

OPI   
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  La qualità del materiale cui è composta la tuta per le caratteristiche tecniche che descrive la 

confezione, documenta che la stessa è utilizzabile esclusivamente per la protezione meccanica e non già, 

com’è in obbligo, per la protezione da rischi di contaminazione biologica.  

 

 Le tute su indicate, assegnate in disponibilità del personale sanitario per le UU. OO. di degenza in 

area COVID 19, per le caratteristiche che presentano, sono state utilizzate in Cina per le sole attività di 

sanificazione degli ambienti, poiché hanno le certificazioni (standard cinesi) di utilizzo proprio non 

sovrapponibili agli standard europei.  

 

Infatti, le tute in esame sono certificate (standard cinesi) per l’impiego in ambienti cui è necessario 

tutelare il lavoratore con materiale che presenta barriere meccaniche di protezione e come tali inutili ed 

efficaci per il contenimento del rischio biologico. Si aggiunge altresì che il modello in esame, non è in 

elenco dei dispositivi medici certificati dall’INAIL . 

 

 Una semplice traduzione letteraria presente sulla confezione delle stesse, che di seguito si riporta 

nel riquadro, esemplifica e certifica l’inutilità d’impiego delle stesse per il contenimento del rischio 

biologico cui esposto il personale operante direttamente nelle aree di degenza: 

 

E’ severamente proibito l’utilizzo in luoghi con stretto controllo di tasso di microbiologicità in area di 

isolamento per il controllo di pazienti con gravi patologie. 

   

Atteso le modalità cui sta avvenendo la distribuzione delle tute in oggetto, si contesta, l’assordante 

silenzio che accompagna la consegna delle stesse al personale sanitario cui viene nascosta la conoscenza 

delle caratteristiche e il rischio cui sottoposto nell’uso di un indumento di lavoro non conforme cui si 

aggiungono i calzari fabbricati in proprio con le “buste di immondizia”.  

 

Tanto premesso, si diffidano i “datori di lavoro” in indirizzo a consegnare in uso del personale 

sanitario impegnato nelle aree COVID-19 le tute in oggetto, con la richiesta di  fornire ai lavoratori i DPI 

conformi alla legge che hanno le certificazioni di contenimento del rischio biologico  e rispondono agli 

standard di legge. 

 Si resta in attesa di cortese urgente riscontro, distinti saluti.    

 

                                                                      

Il presidente, Andreula Saverio  

      
 

 

 

 

  


